Tute blu e difesa del contratto La Fiom vince la prima causa
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SI CHIAMA "Bulloneria Barge", ha sede a Borgaro e ha 86 dipendenti. È la prima azienda in Italia in cui il giudice si è pronunciato sul ricorso della Fiom contro l' applicazione del contratto nazionale separato dei metalmeccanici del 2009. Il magistrato, Silvana Cirvilleri, ha emesso ieri una sentenza che farà certamente discutere. Perché accoglie parzialmente il ricorso dei metalmeccanici della Cgil stabilendo che in quell' azienda gli iscritti alla Fiom possono chiedere che nei loro confronti venga applicato il contratto collettivo del 2008, mentre i dipendenti iscritti a Fim e Uilm sono legati all' intesa siglata dalle loro segreterie nazionali nel 2009. I non iscritti al sindacato, invece, possono scegliere a quale dei due accordi aderire. «Si tratta della prima di centinaia di cause legali che abbiamo intentato contro il contratto nazionale separato del 2009», avverte Giorgio Airaudo, responsabile nazionale auto della sigla della Cgil. La coordinatrice legale della Fiom Torino, Elena Poli, spiega: «Il giudice ha stabilito che bisogna continuare ad applicare il contratto del 2008 per gli iscritti Fiom e per non iscritti al sindacato». Insomma, secondo il tribunale la Fiom ha ragione: l' accordo unitario del 2008 è ancora valido, anche se appena un anno più tardi Federmeccanica, Fim e Uilm ne avevano siglato un altro. Airaudo è soddisfatto, ma allo stesso tempo allarmato: «La sentenza dimostra che i contratti si possono mettere in discussione, ma dopo la scadenza. Purtroppo però il verdetto rende più complicato per gli imprenditori gestire i contratti all' interno delle fabbriche. La responsabilità non è certo della giustizia, che ancora una volta si è dimostrata rapida ed efficace, ma di chi ha firmato un accordo quando non poteva». Il leader della Uilm, Maurizio Peverati, risponde dicendo che «per noi il contratto del 2009 resta valido» e che «la Fiom, piuttosto, dovrebbe preoccuparsi di affrontare con spirito più unitario la discussione sul prossimo contratto metalmeccanico». Giuseppe Farina, segretario nazionale Fim, fa notare: «L' unica novità è che i lavoratori della Bulloneria iscritti alla Fiom possono, se vogliono, rinunciare all' incremento salariale dei minimi già ottenuto e pari a 68 euro e la parte restante, di 42 euro, che sarà erogata a gennaio 2012. Ma non credo che ciò accadrà». Un' obiezione cui Airaudo risponde così: «Farina non conosce né il contratto che ha firmato, né le leggi: il salario non può essere tolto». - (ste.p.)
Gherzi: “Una vittoria di Pirro la sentenza alla Bulloneria”

“La sentenza proFiom è una vittoria di Pirro”

STEFANO PAROLA  Su La Repubblica del 20 aprile  Cronaca Torinese
Quando un sindacato si rivolge ai giudici mette in discussione anche il proprio ruolo. In questo modo, però, scarica i propri problemi sugli altri. E le conseguenze le pagano i lavoratori. La Fiom ci rifletta».
IL DIRETTORE dell’Unione industriale, Giuseppe Gher​zi, ha un ruolo di primo pia-no nella vicenda giudiziaria che riguarda la Bulloneria Barge di Borgaro, perché si tratta di una delle cinque sue associate coinvolte nelle cause sollevate dalla Fiom a Torino. Lunedì il tribu​nale aveva parzialmente accol​to il ricorso della Fiom stabilen​do che agli iscritti al sindacato della Cgil che lavorano alla Bulloneria va applicato il contratto nazionale metalmeccanico del 2008 e non quello siglato un an​no più tardi da Federmeccanica con le sole Fim-Cisl e Uilm-Uil.
Una sentenza che lascia «per​plesso» Gherzi, soprattutto per​ché «la condotta antisindacale dev’essere riconosciuta con tempestività, mentre in questo caso il ricorso è arrivato con un annodi ritardo>. Ma c’e di più.

Il direttore di via Fanti sotto​linea che «nella forma la Fiom ha avuto la sua vittoria, perché

il magistrato ha riconosciuto l’antisindacalità. Ma è una vittoria amara, perché l’unica dif​ferenza che c’e tra un contratto e l’altro è la parte economica, che nel caso dell’intesa del 2008 è scaduta». Dice Gherzi che » se il giudice dice che va applicato il primo accordo, significa che l’azienda avrebbe dovuto ag​giungere al salario non i 68 euro previsti dal contratto del 2009, bensì l’indennità di vacanza contrattuale, cioè poco più di  20 euro».
Ieri il responsabile na​zionale auto della Fiom, Gior​gio Airaudo, aveva spiegato che «il salario non può essere tolto ».
Ma il manager dell’Unione in​dustriale è di parere diverso: «L’applicazione integrale di questa sentenza porta alle conseguenze scritte nel dispositi​vo: nelle motivazioni si dice che l’azienda avrebbe dovuto riconoscere ’indennità per la mancanza del contratto e non i 68 euro».

La Fiom contrattacca a Gherzi Sulla Bulloneria è fuori strada
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QUELLI di Gherzi sono «commenti opinabili e fuorvianti a partire dall' assunto di partenza: non è vero che tra il contratto nazionale del 2008 e l' intesa separata del 2009 le differenze siano relative alla sola parte economica». Replica così il segretario provinciale della Fiom, Federico Bellono, al direttore dell' Unione industriale di Torino che ieri aveva definito su «Repubblica» una vittoria di Pirro la sentenza che riconosce agli iscritti Cgil della Bulloneria Barge di Borgaro il diritto a applicare il contratto del 2008. Dice Bellono che l' accordo del 2009 «cambia la natura stessa del sistema contrattuale prevedendo la possibilità di modifiche peggiorative a livello aziendale» e introduce «cambiamenti peggiorativi». E poi spiega: «Sui modesti aumenti già erogati a causa dell' applicazione dell' accordo separato, è certo che le aziende non possono chiederli indietro: lo stesso giudice riconosce che si tratta di anticipi unilaterali versati dalle imprese». La Fiom ha fatto ricorso contro cinque associate di via Fanti: la Bulloneria, la Thyco di Collegno, la Eaton di Bosconero, la 2A di Santena (di cui è direttore Vincenzo Ilotte, presidente dell' Amma) e alla Prima Industrie, l' azienda di Carbonato, in cui ieri, al rinnovo delle rsu, la Fiom ha ottenuto due delegati sindacali su tre. - (ste.p.) 
